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SPETTACOLI 

Esplode sul piccolo schermo 
il «boom» dell'ecologia 
Per la rubrica domenicale gtewss. 
di Raiuno audience di 6 milioni 
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La gente vuole saperne di più 
sull'ambiente, le diverse reti 
aumentano gli appuntamenti 
È sempre vera informazione? 

La televisione si tinge di verde 

'* 
A fianco, la «Haven» Brucia al largo di Genova sotto il titolo, 
un tecnico sulla spiaggia inquinata, qui sotto, Federico 
Fazzuoli, conduttore di «Linea verde», in Albania. 

Hanno dichiarato 
guerra al pianeta... 
che il video ci aiuti 

FULCO FIUTISI* 

• • Estate 1970 MI trovavo 
su una delle vette del mas
siccio del Pollino, al confine 
tra Lucania e Calabria. Un 
pastore, fucile sul dorso, pa
scolava un gregge di pecore 
in quegli sperduti pianori 
GII chiesi se l'arma che por
tava gli servisse per sparare 
al lupi, animali che in quei 
luoghi erano piuttosto co
muni. Mi rispose, sicuro: 
•No, il lupo è protetto. L'ha 
detto la televisione». 

Ecco, se esistono dubbi 
su quale sia l'impatto di 
questo mezzo di comunica
zione in strati sociali ove la 
lettura del quotidiano o del
la rivista d'opinione sono 
fatti eccezionali, l'episodio 
del pastore dovrebbe servire 
a fugarli. 

Perché. In gran parte della 
popolazione Italiana, lo 
schermo televisivo ha preso 
oggi il posto degli antichi 
portatori di annunci e novel
le- il sindaco. Il farmacista, il 
parroco. E di questi perso
naggi ha l'assoluta credibili
tà con il vantaggio della 
maggiore diffusione e della 
più gradita appetibilità. 

CU effetti dell'impatto te
levisivo sui comportamenti 
ecologisti degli italiani si 
possono intravedere nei 
mutato atteggiamento nei 
confronti delia natura e del
l'ambiente: non per nulla, 
stando a recenti sondaggi a 
livello europeo. U problema 
che più coinvolge gli italiani 
e proprio quello afferente al
la tutela dell'ambiente. E 
non credo che i rari articoli 
sui quotidiani e sui settima
nali abbiano potuto cosi ra
dicalmente trasformare (al
meno superficialmente) i 
rapporti tra la gente e il pro
prio habitat. Mentre i bellis
simi documentari di Piero 
Angela, e le sue trasmissioni 

sulla natura e sull ecologia, 
hanno sicuramente infranto 
la dura scorza di indifferen
za che fino ad oggi permea
va, in questo settore, la men
talità dei nostri connaziona
li. Il fascino delle immagini 
(più che il Umore degli allar
mi) è servito a migliorare la 
coscienza individuale E se 
ancora non ne seguono atti 
coerenti ciò è dovuto solo al 
tempo e alla mancanza di 
alternative concrete. Cosi, se 
si potesse, come si fa per 
propagandare detersivi e 
automobili, utilizzare lo stra
potente mezzo televisivo per 
istigare a comportamenti 
più corretti (pagare le tasse, 
non gettare nfiuti, consuma-., 
re di meno) si otterrebbero 
risultati strepitosi 

Non dimentichiamo che, 
non più di cinquantanni fa, 
la propaganda fascista, vei
colata da mezzi di diffusione 
certamente meno incisivi 
quali la radio e i giornali, tra
scinò un popolo come il no
stro, fatto di gente pacifica, a 
combattere e a mandare a 
morire 1 propri figli in terre 
lontane, a donare la propria 
fede matrimoniale, ad as
soggettarsi a sacrifici e ri
nunce oggi impensabili. 

E oggi, oggi che una guer
ra, una vera guerra, è stata 
dichiarata al nostro Pianeta, 
mi sembra assurdo non ini
ziare (se veramente si ha 
coscienza di quanto sta suc
cedendo in termini di effetto 
serra, di piogge acide, di bu
co nell'ozono, di sviluppo 
demografico galoppante, di 
inquinamento dei mari) ad 
usare, in forme assai più 
massicce e aggreganti 11 
mezzo televisivo per forma
re una nuova morale e una 
nuova coscienza ecologica. 

'Presidente 
del Wwt Italia 

Il verde esplode in tv. Dopo annidi vita 
grama, Linea verde supera i 6 milioni 
di spettatori, diventa un caso. La gente 
chiede sempre più informazioni sulla 
natura, divora quello che la tv offre. 
D'altra parte, le tragedie appena con
sumatesi davanti alle coste di Livorno 
e di Genova hanno riproposto dram

maticamente il problema della tutela 
ambientale. La tv sa che il prodotto 
ambiente tira, aumenta l'offerta. Ma la 
qualità è sempre rigorosa? E fino a che 
punto il fascino delle immagini è usa
to per «adescare» ti telespettatore? Tut
tavia, non v'è dubbio: la tv si sta tin
gendo di verde. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA. L'ecologia vive 
giorni di gloria tv È successo 
un miracolo? Il pubblico del te-
lespeltaton è stato folgorato 
sulla via delle oasi del Wwt? Il 
fatto e che domenica 7 aprile, 
di mattina, Linea verde, la tra
smissione di Federico Fazzuo
li, su Raiuno, ha avuto un'au
dience di sei milioni. La punta
ta era stata tutta dedicata ad 
una giornata nell'oasi di Van
iamo che il Wwf ha realizzato 
vicino Milano Un'oasi molto 
bella in cui si porta avanti an
che un esperimento di agricol
tura pulita. E una lunga tavola 
imbandita di buone cose, dal 
sapore antico, ha coronato 
l'avvenimento. Quel giorno la 
simpatica associazione, che 
agisce sotto il segno del Panda, 
festeggiava I suoi 25 anni di at
tività. Un buon motivo per fare 
festa e invitare tutti nelle sue 
oasi. Echi non è andato di per
sona ha potuto goderne attra
verso il piccolo schermo Ma 
non basta l'alto indice di 
ascolto si e ripetuto anche nel
le puntate successive, dedicate 
ancora ai parchi come l'ultima 
di domenica scorsa sul Pollino 
E ha fatto porre la domanda 
allora l'ecologia tira7 È vera
mente cambiato qualcosa nel
l'attenzione del pubblico tv 
verso problematiche destinate, 
finora, ad una cerchia ristretta 
di spettatori? 

Viviamo in un mondo inqui
nato, sporco, ambientalmente 
degradato Discariche abusive, 
veleni abbandonati, mari infre
quentabili Rapide immagini di 
questi orrori appaiono fugace
mente nei telegiornali Rapide, 
abbiamo detto, e non per un 
malinteso senso di pudore, se
condo il quale 1 panni sporchi 
si lavano in famiglia, ma per
ché di rifiuti, acque luride e 
danni ambientali la gente vuol 
sapere (tutti oggi si dichiarano 
in difesa dellambiente). ma 
non vuole vedere 

Allora Fazzuoli ha fatto dav
vero il miracolo? Naturalmente 

no, ma ha portato sul piccolo 
schermo immagini felici delta 
natura. Con orribile parola si 
potrebbe dire che ha veicola
to, comunque, una tematica 
dura da proporre Laude sia, 
dunque, a questo abile curato
re della rubrica, sperando nel 
suo potere di trascinamento. 

E forse, ancora una volta, 
può succedere che la tv si tiri 
dietro anche i giornali, soprat
tutto i quotidiani, diventati or
mai assai restii ad occuparsi 
dei problemi ambientali, ap
pena appena sconfinino dalla 
notizia clamorosa Facciamo 
un esempio, tanto per capirci 
meglio che il 90 per cento de
gli scarichi industriali italiani 
sia fuorilegge, con. tutte le con
seguenze che questo Compor
ta per l'ambiente, soprattutto 
per la salute dei lavoratori e 
del cittadini, riesce, nel miglio
re di casi, ad ottenere una noti
zia ad una colonna, mentre ha 
un grosso titolo l'autista del ca
mion, divenuto quasi cieco 
perché trasportava rifiuti tossi
ci (senza, peraltro, che si risal
ga fino in fondo alle responsa
bilità di quel terribile, singolo 
evento). Se fosse possibile pe
sare la pericolosità delle due 
situazioni - scarichi Industriali 
fuon legge e scorie nocive - il 
piatto della bilancia calerebbe 
dalla parte della prima 

La stessa cosa succede nelle 
tv. sia pubbliche sia private 
Per ora non è passato 11 discor
so ambientale, ma la bella im
magine. «La natura fa immagi
ne e la tv vive d'immagine» E 
un ritornello che si sente spes
so E che la natura "tiri" sul pic
colo schermo lo sanno tutti. 
Raccontano al Wwf di aver 
proposto ad una tv di riprende
re una loro iniziativa la libera
zione sulla Maiella, a scopo di 
ripopolamento, di un gruppo 
di camosci nati e cresciuti nel 
vicino Parco d'Abruzzo Aria 
aperta, boschi, montagne e 
animali In liberta- c'era di tutto 
per rifarsi gli occhi e l'animo 

•Che bella cosa, rispose la tv. 
ma perché non ci portate un 
camoscio In studio?» 

Succede la stessa cosa a Go
letta verde, la barca, anzi le 
barche della Lega ambiente 
che ogni anno d'estate sonda
no i mari italiani e segnalano 
quelli balneabili e quelli da 
evitare È una campagna sena, 
importante, con la quale ac
cetta di confrontarsi anche li 
ministero della Sanila. Ebbe
ne, le immagini che passano in 
tv mostrano sempre mari me
ravigliosi, azzurri, in cui tuffarsi 
felici, ma raramente, per non 
dire mai, troverete lo scarico 
della fogna che Inquina. 

CU ambientalisti hanno fa
ma dJ essere dei rompiscatole. 

- «Non vi va bene mai nulla» mi 
disse una volta un direttore 
dell Unità al quale mostravo la 
mappa della penisola sortenti- • 
na. dove abitualmente andava 
a fare I bagni, contrassegnata 
da una sequela di punti neri 
per l'Inquinamento nlevati dal
ia Goletta verde. «Ecco, vedi -
aggiunse - io mi bagno pro
prio tra quesU due punti nen e, 
quindi, sono a posto». Ecco 
perché, pur restando .a cosa 
Importante, da sottolineare e 
da esseme contenti, c'è co
munque da andar cauli con il 
successo che riscuotono certe 
trasmissioni che, proprio per 
essere troppo «patinate», rasso
migliano molto aW'exploit di 
quelle eleganti riviste di ecolo
gia, le quali dedicano pagine e 
pagine di affascinanti e conso
latorie foto a terre e uomini 
lontani e sconosciuti, e relega
no in piccoli spazi notizie e se
gnalazioni degli scempi che si 
vanno compiendo in casa no
stra. 

Un po' di coraggio in più, in
somma, non guasterebbe An
che perche bisogna riconosce
re che gli esperti cui le varie re
ti pubbliche o privale si rivol
gono sono sempre di alto livel
lo Prendiamo, ad esempio, 
Raffaella Carrà, che ha chia-

E Fazzuoli racconta il suo miracolo 
«Una scomoda avventura lunga dieci anni» 
Una redazione ai minimi termini, un ascotto che 
spesso supera quello di 9CP minuto, un getto conti
nuo di accuse, dieci anni di vita: è il corredo di Linea 
verde, la star fra le trasmissioni ambientaliste, con
dotta da Federico Fazzuoli. Ce ne parla lui stesso: 
dalla difficoltà di resistere alle pressioni dell'indu
stria fino alle ricette per rendere «appetibile» anche 
la storia di un diserbante. 

SILVIA QARAMBOIS 

•iROMA. CU agricoltori la 
vorrebbero più tecnica GII 
ecologisti più mirata. Ma c'è 
anche chi la vorrebbe meno 
«scomoda». «PressIonP Alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza ci sono pacchi di let
tere contro di noi»- Federico 
Fazzuoli lo dice con orgoglio. 
La sua trasmissione, Linea ver
de, è entrata nella top ten della 
tv lasciandosi dietro la soglia 
del sei milioni d'ascolto (alla 
stessa ora, durante la settima
na. Piacere Ramno, con Toto 
Cutugno, Simona Marchinl e 

Piero Badaloni, oscillava intor
no al quattro milioni d'ascolto 
e / fatti vostri di Giancarlo Ma-
galli è sui due milioni e rotti) 

Dieci anni di tv: ma come, 
perché i nata questa tra-
•missione? 

Quando Giovanni Minoli la
sciò Agncoltura domani (la ru
brica che aveva preso il posto 
di A come agricoltura), per 
passare a RakJue, mi chiesero 
se potevo occuparmene per 
un breve periodo, nonostante 
mi fossi sempre interessato di 

sceneggiati di storia e di attua
lità culturale . Invece sono 
passati dieci anni 

Quali erano le novità di 'Li
nea verde»? 

Siamo partiti con 800mlla tele
spettatori e con un nuovo tito
lo al quale abbiamo aggiunto 
un sottotitolo -agricoltura, ter
ritorio e ambiente». Era il pe
riodo in cui si cominciava a 
guardare ai problemi agricoli 
in un'ottica europea, in cui si 
parlava di problemi mondiali 
Al porto di Rotterdam arrivava
no dall'Oriente I carichi di ma
nioca e di tapioca che doveva
no far crollare il prezzo dei 
mangimi e portare al boom del 
latte e della carne Era anche 
il periodo dell'embargo Usa di 
prodotti alimentari all'Urss 
cambiavano 1 mercati mondia
li . 

Negli ultimi tempi «linea 
verde» è spesso In viaggio, 
oltre I conimi dell'Italia: nel 
mercati olandesi di tulipani, 
In Albania, in Sud America 

per scoprire le mule varietà 
di patate nel Golfo. Perché? 

Ci occupiamo di avvenimenti 
che sembrano lontanissimi e 
non lo sono se sugli Urali c'è il 
problema della radioattività e 
l'acqua è inquinata, è una que
stione che interessa diretta
mente anche 1 nostri produtto
ri, il nostro mercato Affrontia
mo la produzione agricola an
che come produzione di beni 
fondamentali, aria e acqua 
comprese I grandi progetti di 
riforestazione ma anche tutto 
quello che può portare al ne-
quilibrio naturale, come la col
tivazione di semi di campo, 
che, sembra strano, ma è fon
damentale I diserbanti chimici 
selettivi hanno, per esempio, 
distrutto nei campi di grano 
tutti I semi che non fossero, ap
punto, del grano ora, per rive
dere papaveri e fiordalisi, biso
gna seminarli.. 

Quali sono le critiche che vi 
muovono I telespettatori? 

Da un'Indagine della Rai è ri

sultato che 1*80 per cento degli 
agricoltori segue il program
ma ma lo vorrebbero pio tec
nico, con una localizzazione 
maggiore sui loro problemi 
Noi invece abbiamo scelto di 
dare ai nostri servizi un taglio 
che possa interessare tutti, af
frontando i problemi del con
sumatore, dell'agricoltore, del
l'addetto al commercio... 

Le pressioni, da parte del
l'Industria chimica, di po
tentati economici o politici, 
sono molto forti? 

Nella prima puntata avevamo 
comprato due polli in un mer
cato romano uno l'avevamo 
fatto analizzare, l'altro l'aveva
mo portato In trasmissione Ci 
fu un'immediata protesta degli 
avicoltori avrebbero ritenuto 
la Rai responsabile di un even
tuale danno nelle vendite lo 
mi sono limitato a leggere il lo
ro telegramma in tv. Ma ci so
no altre pressioni più subdole 
e potenti 1 dirigenti della Rai, 
comunque, mi hanno sempre 

mato a discutere e a divulgare 
un tema difficile, come la qua
lità dell'ambiente urbano, non 
solo il senatore Renzo Santini, 
presidente della Cispel (la 
confederazione dei servizi 
pubblici enti locali), ma ap-
prezzati rappresentanti del 
mondo verde come Antonio 
Cedema e Paolo Degli Espino-
sa E ha fatto una bellissima fi

gura Un po'di emulazione, in
somma, non guasterebbe Al
trimenti sorge il sospetto che 
approfondire non si può per
ché si toccano determinati in
teressi e si rischia di fare la fine 
di Tasca nostra, la rubrica che 
difendeva • diritti del consuma
tori, trasferita in orari sempre 
meno appetibili e poi definiti
vamente soppressa. 

Da «Quark» a «Geo» 
tutti i programmi 
che fanno natura 
• • Non c'è solo Linea verde 
(in onda su Raiuno la domeni
ca alte 12 15. preceduta da un 
magazine alle 10) a pillarci 
di ecologia. La televisione ci 
offre un discreto numero di tra
smissioni sull'ambiente nel 
senso ampio del termine, an
che se spesso mancano una 
sensibilità specifica e appro
fondimenti rigorosi sul temi 
ecologici 

La più conosciuta è senza 
dubbio // mondo di Quark, ve
terana tra 1 programmi che si 
occupano di natura. Tutti i 
giorni (meno il sabato) elle 
14, e la domenica alle 8 1S, 
Piero Angela propone docu
mentari di tutti i tipi- dalla vita 
degli animali alle meraviglie 
della natura. Fra i temi privile
giati c e la scienza, recente
mente approdata ai fasti della 
pnma serata con la sene della 
Macchina meravigliosa. 

In genere, tutte le altre tra
smissioni dedicate alla natura 
propongono soprattutto docu
mentari Cosi è per Speciale 
Geo, dal lunedi al venerdì su 
Raitreallel8 E cosi è peri pro
grammi delle reti private che 
(per esigenze di programma
zione?) spesso saltano orari e 
appuntamenti settimanali / 
documentari dell'arca, qualche 
sabato pomeriggio, alle 18 1S, 
su Canale S, Jonathan reporta
ge, la trasmissione condotta da 
Ambrogio Fogar specializzata 
nelle imprese degli uomini che 
si misurano con la natura, in 
onda su Italia 1, il sabato alle 
14 30. La vita intorno a noi, 
una sene di documentari che 
Tmc trasmette il sabato aUe 11. 
Ancora di sabato, che sembra 
essere il giorno preferito da 
questo tipo di programmi, su 
Raitre alle 14.25 va in onda 
Ambiente Italia E ancora, «no
tizie» àaìi'Astronave terra, nuo
vo programma di divulgazione 
scientifica realizzato in colla
borazione con il network ingle
se Charme) Four, vengono tra

smesse tutti 1 giovedì su Italia I 
ad un orano che oscilla intor
no alle 23 Nessuna notizia di 
Caia, progetto ambiente, spari
ta dal palinsesto di Italia 1 do
ve andava in onda il lunedi alle 
23 Un capitolo a parte menta
no Gli speciali del National 
Ceographic che Lea Massari 
presenta ogni mercoledì alle 
23 circa su Retequattro sono i 
filmati realizzati dagli scienzia
ti e dagli esploratori della so
cietà più famosa al mondo per 
rigore scientifico, attenzione al 
nostro pianeta e bellezza delle 
immagini Inseriamo infine 
nella lista, con un minimo di 
forzatura, anche 7u«r per uno. 
la tv degli animali che, dal lu
nedi al venerdì su Raiciue alle 
16 25, si occupa degli animali 
domestici, dalla loro cura alla 
lotta contro la vivisezione. 

Alla radio è soprattutto la 
prima rete Rai ad occuparsi di 
tematiche ecologiche con 1 e-
dizione domenicale del Grl 
(alle 8 50) dedicata ad agn
coltura e ambiente e con due 
trasmissioni del sabato pome
riggio. Alle 15 03. per lo «spor
tello aperto a Radioline», va in 
onda E ti mio verde dov '67, do
ve un esperto risponde alle do
mande degli ascoltaton Alle 
1533 la parola passa ad Habi
tat, settimanale curato da Car
la Ghelli, che affianca alle pro
blematiche del rapporto uo
mo-natura anche quelle del 
rapporto uomo-società. Su Ra-
diodue, infine, sempre il saba
to, alle 10, va in onda uno Spe-
aaleCr2 sull'agricoltura. 

Per finire, alcune trasmissio
ni che, pur occupandosi di altri 
argomenti, inseriscono spesso 
in scaletta alcuni temi legati ad 
ambiente ed ecologia / T In
contri televisivi (su Tmc, il sa
bato alle 20 30), il nuovo pro
gramma di Mino Damato, Mi-
xercultura, il mercoledì alle 
22 20 su Raidue, che recente
mente si sta occupando di 
geografia. 

DStS 

le migliori domeniche di "Linea verde" 
s^Z- (Ascoltatori in milioni e percentuali) 
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detto di andare avanti . 
Quali tono «tati gli argo
menti più contestati? 

È successo con Cemobyl ci 
sono state pressioni economi
che fortissime, e anche politi
che, perché c'è sempre qual
cuno che sottoscrive le prote
ste Mi accusavano di fare al
larmismo perché dicevo agli 
agricoltori di non falciare i 
campi, nonostante fosse il pe
riodo del fieno, di cambiarsi 
appena tornavano a casa Ma 
anche quando è scoppiato il 

caso degli estrogeni ci accusa
vano di aver provocato II calo 
delle vendite della carne O 
quando abbiamo parlato di 
colesterolo ci sono stati settori 
de) mondo agricolo che si so
no sentiti «attaccati», come 
quello del formaggio Grandi 
proteste, grandi pressioni, ma 
nessun dato che abbiamo for
nito in 50mlla minuti di tv è 
mal slato smentito, non c'è 
mai stata un'informazione 
sbagliata.. 

Cosa ne pensa del successo 
della sua trasmissione? 

Ricorda la campagna contro 
l'atrazina7 In America sono 
ammesse dosi più alte di atra-
Zina nell'acqua di quelle co
munitarie Era giusta la cam
pagna che è stata fatta nel no
stro paese, quando ci sono al
tri prodotti inquinanti più peri
colosi di cui non si parla mai7 

Oppure a provocarla è slata 
I industria chimica produttrice, 
alla quale erano scaduti j ter
mini del brevetto (e quindi l'a
trazina poteva essere prodotta 
liberamente), che doveva im
mettere sul mercato i prodotti 

sostitutivi' Un'operazione che 
agli agricoltori ha provocato 
un aumento dei costi del 30 
per cento. Ecco, se dobbiamo 
continuare a dare notizie esat
te, dati inconfutabili s un pub
blico che in dieci anni si è mol
tiplicato, anche la nostra reda
zione deve aumentare dieci 
persone non bastano più 11 
prezzo del successo sono le 
pressioni che aumentano e i 
tentativi di darci notizie ten
denziose, che devono essere 
continuamente venficate, sem
pre meglio . 

l'Unità 
Lunedì 
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